
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
V» IV Notes*.*, I O • l,M «7.121 «3.521 •ÌM* 17-Mf 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . k. 1 . 7 M 
Un i t m i i t r i , . • 1.900 
Un t r imestre . . • f . t M . I . > S ! 

Spedizioni. in abboaam. puliate - Conio eorreate Molalo 1/ftfN 

rUBBMCITa fu (fai l i fi eolo__» Ue__t-_.-i-.lt I M M i t»»lHMil r _ - . - . QlMM W. _ _ _ _ _ 
L 100 l'raaie* L 180 N*erol»]l« L (00 fi i i*ail*ri»7 HMt**. U u l * V i » • l i 
taM. J - » - . M I I H Ptjtorot» .niiclpiio _.l>«ij«r*l SOL'. CEI LA P0IBUCIT4' Ih ITALU 
(S.P i > fi» i l i rul l i l i»)* 9. I t o * . T#I»! .1 17*. «S BM • N* Ì M C V M U h I I t i l i 

x > 

" •, . . Ì ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TELEGRAMMA DA NAPOLI 

"Ferrotranvieri napoletani im
pegnatisi sottoscrivere QUATTRO 
MIL IONI per Unità. 

Firmato: AVIZZANO,, 

A N N O XXVI ( N u o v a ser i e ) N . 2 0 6 ài Hi* • _ MARTEDÌ' 30 AGOSTO 1949 U n a c o p t a L. 1 5 • A r r e t r a t a L. 1 8 

II 
di Belgrado 

LH 5C-tim.inn si annuncia con 
gli ultimi proparativi in corso a 
Washington por mettere a punto 
la macchina delle conversazioni 
finanziarie anglo-canadesi-statu
nitensi che avranno inizio il 7 set
tembre. E' una data che viene 
considerata < decisiva > agli ef
fetti della crisi economica del 
mondo occidentale e del sistema 
del Piano Marshall. 

A queste conversazioni gli Sta
ti Uniti sono arrivati precisando 
via vio, attraverso i viaggi ispet
tivi in Europa prima del Mini
stro del Tesoro Snyder e poi 
dell'amministratore generale del-
l'ECA Hoffmau, una volontà sera 
pre meno disposta a discutere le 
ragioni dell'altra parte, quanto 
decisa a imporre in maniera in
tegrale (v»>di l'ultimo discorso di 
Trunian a Filadelfia) le proprie 
soluzioni politiche ed economiche 
ai problemi del mondo occiden
tale. Non è più questione dì e aiu
tare > l'Europa secondo lo schema 
originario dell'ormai morto di
scorso di Harward del generale 
Marshall, sul quale si gettò avi
damente Bcvin per estrarre da 
furbo la parte maggiore degli 
< aiuti > e gettando l'altra, la pel
le logora e bisunta dell'anticomu
nismo, ai diversi (anch'essi già 
spenti) Tremelloni europei. Ora i 
problemi si sono scarnificati sino 
a lasciare vivo, se si può dire, 
solo lo spettro della crisi mon
diale. 

Al 7 settembre si arriva con un 
Occidente che ha visto gradual
mente rallentare la propria vita
lità commerciale e produttiva, con 
una Europa la quale, in omaggio 
dcll'antisovietismo, si è come ta
gliata gli arti che la legano ai 
paesi posti ad Oriente, mentre ad 
Occidente si è data ad uno sforzo 
che l'ha presto prostrata, quella 
di incanalare tutti i suoi commer
ci verso l'America dove si pre
sentava una concorrenza impos
sibile con la produzione statuai 
tense. Haffman e Snyder dicono 
che ciò dipende dalle barriere do* 
ganali europee, dalla mancanza di 
spirito unitario degli occidentali 
e dalla politica preferenziale del
la sterlina: il problema è ancora 
.veduto a Washington nell'ambito 
di soluzioni commercialistiche alle 

3uali la pubblicistica americana 
à il potere di toccasana, di tocca

sana però della produzione ame
ricana che ha bisogno di trovare 
libera circolazione in Europa. E' 
il concetto della < prosperità > 
americana che urge come non mai 
dietro la polemica Snyder-Cripps. 
Per questo Washington non tol
lera più le resistenze britanniche, 
non ha più pazienza e avanza ri
chieste radicali-

In questi giorni la stampa di 
Londra e quella americana non 
sono andate molto per il sottile 
nella scelta degli epiteti e nel to
no delle polemiche. D'altra parte 
ogni mezzo di pressione è stato 
adottato dalla finanza americana: 
il Congresso americano ha ridot
to l'aliquota annuale degli stan
ziamenti dell'ECA, ha dimezzato 
gli aiuti militari e tatto c iò ha 
giustificato con il solito salmo che 
e l'Europa deve unirsi se vuole 
ancora i nostri aiuti >. « Londra 
bisogna che svaluti la sterlina e 
con lei occorre che svalutino an
che gli altri governi europei». 
Non c'è altra ria, si dice a Wash
ington e ad allontanare ogni ten
tazione ecco alimentata per l'oc
casione, a momenti fino a farne 
un casus belli, la questione di Tito. 
Tutti gli strumenti della politica 
estera americana hanno avuto 
breve durata, sono stati divorati 
dalla guerra fredda: il Piano 
Marshall, il blocco di Berlino, il 
Patto Atlantico. I viaggi di Bra-
dley sono durati « l'espace d'un 
matin>. Sul bilancio americano 
s'è abbattuto l'uragano delle fan
tastiche spese militari e della 
guerra fredda: tre quarti di essi 
sono finiti nel puntellamento di 
un baluardo occidentale che men
tre è sorretto da una parte, crolla 
paurosamente dall'altra. Adesso è 
sopraggiunto l'acquisto di Tito 
che serve a montare un'atmosfe
ra di tensione internazionale, di 
mobilitazione generale in difesa 
delle < libertà > dei popoli (un fa
scista è stato scelto a sinonimo dì 
questa libertà), che dovrebbe co
prire le manovre dirette a fare 
ingoiare all'Europa nuovi sacrifi
ci e a nascondere la reale disgno
si del mondo occidentale. Non era 
proprio Le Monde sabato scorso 
ad accusare gli inglesi di montare 
artificiosamente la campagna al
larmistica sull'c aggressione a Ti
to > per giocare con l'America la 
carta della e solidarietà occiden
ta le»? E non sono gli stessi gior
nali inglesi a ritorcere la stessa 
accusa sugli a n e t i c a l i ? 

Ieri erano i dischi volanti che 
hanno attraversato on po' tutti i 
cicli e che però a dire il vero sono 
stati intravisti solo dagli osserva
tori astronomici della Casa Bian
ca, a tenere incantate le testate 
dei giornali marshallizzati; un'al
tra volta è stata la minaccia del 
generale Clay di scaraventare un 
treno blindato nella zona sovie
tica; adesso sono invece le fan
donie sulle navi da guerra sovie
tiche che volano sul Danubio e 
le divisioni corazzate dell'Annata 

GLI IMPERIALISTI DINANZI ALLA CRISI DEL LORO SISTEMA 

Le conlroproposle brilannìche 
al difelal americano sulla sterlina 

Londra chiederebbe a Washington di abbassare le tariffe doganali e di 
impegnarsi in acquisti nei dominions - // memorandum di Staffare Cripps 

LONDRA. 29. — il discorso che 
Truman oggi ha pronunciato a Fila
delfia al congresso annuale dell'Ame
rican Leglon viene Interpretato a 
Londra come un chiaro ammonimen
to agli Inglesi che gli Stati Uniti in
tendono discutere e risolvere le que
stioni economiche pendenti tra l'A
merica e la Gran Bretagna • nell'am
bito dell'attuale politica economica 
Internazionale degli Stati Uniti ». Sot
to questo aspetto vengono rilevate le 
affermazioni di Truman secondo cui 
« vi è una urgente richiesta per una 
Indipendenza e per una maggiore 
partecipazione al beni vitali che solo 
un sistema economico pienamente re
staurato ed allargato può realizzare. 
L'America, ha detto Truman, è parti
colarmente interessata all'Incremen
to del commercio estero. Senza di 
esso ci sarebbe arduo se non impos
sibile sviluppare 1 nostri progetti per 
l'energia nucleare e senza di queste 

molte Industrie verrebbero grande
mente a soffrire. La prosperità del 
mondo è indispensabile al manteni
mento della pace. Ee-sa per giunta è 
assolutamente Indispensabile alla pro
sperità degli Stati Uniti » Queste af
fermazioni del Presidente degli Sta
ti Uniti suonano per gli inglesi come 
un invito ad accettare le tesi 11.ve
ristiche americane che prevedono una 
Intensificazione del commercio con 

Europa attraverso l'abolizione o la 
riduzione al massimo delle barriere 
doganali europee e attraverso la sva
lutazione della sterlina -> 

H dÌ9corao di Filadelfia 

II discorso di Filadelfia, pur non 
parlando specificatamente delle pros
sime conf->raa--i<_nl finanziarle an-
glo-americane-canadesl di Washington 
oltre a ribadire l'intransigenza ame
ricana sui punto che ogni soluzione 

I M P O R T A N T E PROPOSTA DELLA C . G . T . L . 

Un Convegno nazionale 
sulla crisi dell'elettricità 

little le categorie interessate invitate 

Su invito della Segreteria della 
C.G.I.L., si sono riuniti ieri sera 
i rappresentanti di diverse asso
ciazioni nazionali, economiche, 
sindacali e di enti locali per un 
primo scambio di idee sulla crisi 
dell'energia elettrica. 

I convenuti, constatata la gra
vità, tutt'altro che transitoria del 
la crisi, e preoccupati delle riper
cussioni che essa sta avendo e 
avrà in futuro a danno dei lavo
ratori, degli artigiani, delle im
prese industriali, commerciali e 
agricole e di tutti gli utenti in 
generale, hanno unanimemente r i 
tenuto che questo problema de 
v'essere affrontato a l di sopra dei 
particolari interessi di categoria o 
di classe e senza preoccupazioni 
politiche di parte. 

Data la vastità degli interessi 
colpiti dalle conseguenze della 
crisi, è stata riconosciuta l'esigen
za che il problema ria discusso 
direttamente ed al più presto da 
tutte le categorie interessate per 
ricercare una soluzione nell'inte
resse generale della Nazione. 

I presenti hanno deciso, per
tanto, di prendere contatto con 
tutte l e organizzazioni similari, 
allo scopo di convocare, possibil
mente entro la metà di settem
bre, un convegno nazionale sulla 
crisi elettrica, nel quale organiz
zazioni, tecnici e personalità pos
sano portare il loro contributo per 
risolvere quello che è divenuto 
ormai i l problema più assillante 
dell'economia italiana. 

Prendendo l'imbeccata dalle di 
chiarazioni di De Gasperi (il 
quale prosegue imperterrito il suo 
pellegrinaggio al le centrali) la 
stampa governativa continua in
tanto a parlare dei nuovi implan 
ti in costruzione Si tratta In rea! 
tà di centrali che produrranno 
una piccola parte dell'energia che 
attualmente manca. S e si consl 
dera Infatti che il deficit attuale 
supera 1 due miliardi di Kwh. ci 
si rende conto d i e l a poche cen
tinaia di milioni di K w h . che sa
ranno immesse sul mercato non 
risolveranno affatto la situazione. 
Ma la stampa governativa sfrut 

Ma la stampa governativa 
sfrutta tutti gli argomenti per di 
sorientare l'opinione pubblica dal 
problema di fondo: la nazionaliz
zazione dell'industria elettrica. 

polo voti 152*, pari al 56 per cen
to; Blocco della reazione voti 1148. 
Ha votato il M per cento degli 
elettori. 

l'risultati a m o tanto piò signifi
cativi ee vengono posti i o confron
to con anelli ottenuti nelle prece
denti elezioni. Il 2 giugno i partiti 
aOcialUta e comanlsts insieme to
talizzarono 97» voti, pari al 38 per 
cento; li 18 aprile 1207 voti, pari 
al 42 per cento; alle odierne ele
sioni, come abbiamo detto. 1520 \ c~ 
ti, pari al 56 per cento. 

Triodi le i Bbca éel P o p * 
Rra6 MMntislriRve 41 A C C M I 

FOGGIA, 29. — Ieri «| ssao «Tol
te a i Aeeadia le elezioni •_•».-_.-
•tratire rese necessarie «a u à del
la solito Manovre «ci t ine efce ave
va volato seiefliere oel 'aauntnl-
straxieee popolare 

Le eledoni sautsIstraUve ava
na vitto in l ina dna noie liste, ano 
potatore o mitra tappi molante la 
coalizione dei partiti ol governo e 
del raec-soe locale. 

Ecco i risaltati: Blocco del r e -

Rossa che sarebbero spuntate in 
Ungheria pronte a marciare sul-
!*« i n e r m o Jugoslavia di T i fa 
La fantasia durerà fino al momen
to in cui qualcuno degli inventori 
non ci capirà più nulla e sarà 

f»ronto come Forrestal a spaccarsi 
a testa per paura delle ombre da 

Ini stesso evocate; o più semplice
mente quello fantasia durerà fino 
a qnando la svalutazione delle 
monete europee sarà un fatto 
compiuto. 

G A B U I L B DB IOSA 

I socialdemocratici 
ancora divisi 

Ieri aera si sono riuniti 1 rap
presentanti delle varie correnti so
cialdemocratiche per discutere l'or
mai annoso problema della cosldetta 
• unificazione >. Erano presenti D'A
ragona. Mondolfo e Matteotti per il 
P.SX.L. Silone e CaloscI per l'U.S.1. 
e Romita. Spinelli e Della Chiesa 
per 1 romitiani. Essi hanno nuova
mente rinviato la data del famoso 
congresso, trovandosi d'accordo per 
il mesa di dicembre. 

Discordi Invece le opinioni relati
ve alla città dove il congresso di 
« unificazione > dovrebbe aver luogo. 

deve essere ricercata nel sistema ame
ricano, pone alla base 11 concetto che 
la prosperità degli Stati Uniti è in 
dispensabile e vale almeno il sacrifi
cio di una svalutazione della sterlina 
e delle altre monete europee. Truman 
non ha fatto la voce grossa, non ha 
avuto toni minacciosi verso la Gran 
Bretagna ma l'ha richlam-tc al do
vere di accettare 1 e sacrifici » in nome 
del comune antisovtetismo. Partico
lare attenzione merita nel discorso 
l'accenno agli sviluppi Industriali del 
progetti statunitensi per l'energia nu
cleare. progetti che sono stati anche 
al centro di una polemica, sia pure 
sotterranea, tra Londra e Washing
ton. 

Nonostante l'avvertimento di Tru
man, la riunione odierna del gabinet
to britannico ha approvato un plano 
per le conversazioni di Washington 
del 7 settembre che non sembra 
possa essere di piena soddisfazione 
del governo americano. Il Consiglio 
dei Ministri ha approvato un me
morandum di 16 mila parole, che 
dovrebbe servire di base alle conver
sazioni con gli Stati Uniti e 11 Cana
da. Questo plano sarà difeso a Wa
shington dal Cancelliere dello Scac
chiere Cripps che però avrà a fianco 
come elemento moderatore, e in real 
tà come elemento di più facile amal
gama con le tesi americane, il Mi
nistro degli Esteri Bevln. 

/ / programma di Cripps 
Secondo la Agence Franco Press 

si ritiene che la Gran Bretagna chie
derà agli Stati Uniti nuovi aiuti nel. 
le forme seguenti: 1) gli Stati Uniti 
dovrebbero concludere del contratti 
Importanti per l'acquisto di materie 
prime nel Dominions. Sembra però 
che su questo punto gli americani 
si alano già rifiutati di impegnarsi. 2) 
Gli Stati Uniti dovrebbero acconsen
tire ad una sensibile riduzione» del
le importazioni- britanniche dall'A
merica. 3)'Gii stati Uniti dovrebbero 
rivedere le loro tariffe doganali. Que
sti ultimi due punti sono assoluta
mente l'opposto delie proposte ame
ricane le quali si concretano nell'in
vito rivolto ancora recentemente da 
Hoffman alla Gran Bretagna di quin
tuplicare le esportazioni In America e 
di ridurre le tariffe preferenziali in
glesi. In proposito ancora oggi Hoff
man è tornato sulla questione in 
alcune dichiarazioni, fatte a Wa
shington alta stampa, partlcolarmen. 
te dure. Egli ha accusato di « egoi
smo > gli industriali britannici che 
« non hanno tentato di aumentare le 
vendite negli Stati Uniti . dopo ' la 
guerra e hanno preferito Invece ven
dere tutto quello che hanno voluto 
nel paesi a valuta debole con mag
giori profitti e assai meno sforzi ». 

Il punto su cui sembra che 1 la
buristi si apprestino a cedere riguar
da l'accettazione del consiglio degli 
esperti americani per una compres
sione del bilancio nazionale delle 

spese governative e nuovi sforzi per 
una diminuzione del costi di pro
duzione: consigli che In linguaggio 
corrente vogliono dire gettare sulle 
spalle del popolo Inglese le apese del
la svalutazione della sterlina alimen
tando una certa disoccupazione « ra
gionevole » e quindi determinando 
una diminuzione del tenore di vita 

Il Consiglio economico dell'Est 
si è riunite a Sofia 

^ VARVAVIA, 29. — Vn comuni
cato pubblicato a Varsavia aonnn-
cla che ti Consiglio economico di 
assistenza reciproca si è riunito • 
8ofia dal 25 al 27 agosto. 
" Vi erano rappresentate l'Albania, 

la Bulgaria, la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la Romania, l'Ungheria e 
l'URSS. 

LA " SAGRA DELL'UNITA',, NEL CENTRO - SUD 

Quaranta paesi in festa 
(ed è soltanto l'inizio) 

L'apertura del 4,Mege„ a Firenze e nelle altre province toscane - Le 
Feste nell'Umbria e nelle Marche - Novella e Scoccimarro nel Nord 

Quaranta Feste dell'Unità ne. 
Centro - Sud- Altrettante, e forse 
più, nel Nord, i l bilancio di do
menica 28 agosto indica che il 
« via » è stato dato alla grande « sa
gra dell'Unità» che ormai si ripe
lerà domenica per domenica con 
ampiezza crescente. Già per do
menica prossima si annuncia la 
Festa del Mezzogiorno di Castel
lammare di Stabia, per la quale 
si stanno preparando delegazioni 
e comitive da tutte le regioni. 

Domenica scorsa è stata all'ordi
ne del giorno la Toscana: Firenze, 
Arezzo, Prato, Empoli ed altri 
trenta centri. E questo non è che 
un esempio di quello che sono ca
paci di fare e faranno i compagni 
toscani: essi hanno intenzione di 
fare, ad esempio, nella sola pro
vincia di Firenze, ben 200 fe«te. 

A Firenze il « Mese » è stato 
aperto dal compagno Ingrao al 
Teatro Imperiale. I compagni, gli 
amici, i lavoratori fiorentini hanno 
festeggiato il nostro direttore e i 
dirigenti della Federazione Comu
nista Fiorentina 

Nella mattinata gli «amici» ave
vano organizzato, per le strade di 
Firenze uno strillonaggio in gran 
de stile. Lo strillonaggio è stato ri
petuto all'uscita del teatro. Ingrao 
Montelatici e Barbieri si sono messi 
alla testa dei « gruppi » che hanno 
percorso il centro della città. 

Tra le manifestazioni di dome-
Mica Firenze aveva in programma 
anche la * IV Coppa dell'Unirà » 
Il « v i a » alla corsa è stato doto 
personalmente dal nostro direttore, 

Il compagno Ingrao ha parteci
pato nel pomeriggio anche alla Fe
sta organizzata dai compagni di 
Arezzo. Per tutta la giornata, alla 
Fortezza Medicea, si sono svolti j 
festeggiamenti, 

Sempre In Toscana, a Prato, 1 
compagni hanno'partecipato ad una 
grande Festa. Il corteo dei pratesi, 
che si recavano al comizio tenuto 
dal compagno Cerreti, è stato di
sturbato dalla polizia che ha ten
tato di imbastire una grossa prò-
vocazione con il fermo di alcuni 
lavoratori. Ma la provocazione è 
fallita di fronte al contegno esem-

VIGILANTI E UNITI PER LA CAUSA DELLA PACE! 

L'appello del Congresso di Mosca 
ai partigiani della pace nel mondo 

lì messaggio del Congresso a Stalin - Discorso del 
compagno Pietro Nenni ai lavoratori moscoviti 

MOSCA, 29. — L'Agenzia TA68 ha 
diramato oggi ti testo dell'appello 
rivollo dalla conferenza dei parti
giani della pace dell'URSS al Comi
tato permanente dei Congresso Mon
diale di Parigi e . a tutti l parteci
panti al movimento in difese della 
pace nel mondo. 

• Noi rappresentanti di tutti 1 po
poli dell'Unione Sovietica — inizia 
l'appello — ci siamo riuniti nella 
conferenza dei partigiani della pace 
dell'URSS allo scopo di promuovere 
ulteriormente la lotta di tutti 1 po
poli del globo contro la nuova guer
ra mondiale che viene preparata da
gli imperialisti » 

Dopo aver affermato la propria 
piena adesione alle decisioni del Con
gresso della pace di Parigi e la pro
pria fiducia nel movimento per la 
pace e aver denunciato le manovre 
degli imperialisti che preparano una 
terza guerra l'appello prosegue: 

« L'URSS è 11 Paese delia" pace e 
dell'operosità creativa che tiene al
ta la bandiera del lavoro costrutti
vo. grande potenza pacifica ove non 
esistono e non possono esistervi so
stenitori di una gverra aggressiva. 
Il nostro Paese ha sconfitto 11 più 

S'IMPONE L'INCHIESTA PUttAMENTABE SUL BANDI!ISM0 

Il "Popolo,, non ha smentirò 
l'esistenza del rapporto Vicari 

E nessuno ha smentito die Messana fosse informato dell'eccidio di Portella 

NelVintervìsta inviata sabato 
all'ANSA Votu De Gasperi, inter
rotti gli ozi valruganeti ha ammes 
so che «nessuno può negare che 
il banditismo siciliano si aia SDÌ 
lappato eoi concorso dì particolari 
situazioni politiche e sociali ». Lo 
stesso giorno H Popolo è finalmen
te uscito dal suo ovattato silen
zio e ha tentato di difendere i suoi 
uomini dall'accusa di collusione 
con U bandito di Sicilia, accusa che 
è presente -tenenti alla coscienza 
nazionale si d* indurre giornali non 
certamente di opposizione a farla 
propri* jo per lo meno, a riferirle, 
Ma la difesa si risolve non in un 
aiuto per gii imputati, ma in un 
aiuto, piuttosto deciso, agli accusa
tori. 

nmtse! Implicita 
L'organo centrale della Democra

zìa Cristiana é stato infatti costret
to ad ammettere implicitamente la 
esistenza del famoso « rapporto Vi
cari» *I anale hanno fatto cenno 
le corrispondenze pubblicate dal 
nostro e da altri giornalL Di que
sto rapporto il Popolo afferma solo 
che per noi la sua « esistenza non 
è certa». 

Non vogliamo ani erigerci a 
giudici dell'abilita giornalistica dei 
coHephl del Popolo; m a * certo 
che qualora U rapporto Vicari non 
osse esistito nessun giornalista 

de . per quanto mediocre, avrebbe 
perso l'occasione per gridare al 
• falso» e per smentire seccamen
te la voce secondo cui il Prefetto 
di Palermo arrebbe -urtato «* rap
porto contenente precise accuse a 
carico di parlamentari à\c 

C'è di più: Vergano della Detro-
era-ria Cristiana, cavatasela sui 
rapporto Vicari con l'afférmazione 
della m a « incertezza », non trova 
neppure una riga di piombo per 
smentire o per confermare la fa
mosa riunione dei parlamentari 
democristiani della Sicilie, occiden
tale durante la quale U rapporto 
stesso sarebbe stato discussa. • Non 
si pud chiedere al Ministro dell'Ili-
terno d( procedere senza prove», 

scrive ancora il giornale democri
stiano, assolvendo in tal modo «per 
insufficienza di prove», diciamo co
si, quanfi. fra i parlamentari go
vernativi, hanno goduto, durante le 
recenti elezioni, dell'appoggio po
litico e elettorale del re di Monte-
lepre. 

Ostinato si lenzio 
Quali conclusioni occorre dunque 

trarre delle affermazioni di De Ga
speri « dalle ammissioni del Popolo? 
Esiste evidentemente il rapporto 
Vicari e. quel che più confa, esiste 
lo scandalo di fronte all'opinione 
pubblica. Scandalo per resistenza 
di un bandito, le cut operazioni di 
guerra contro lo Stato sono dive
nute un motteo di disonore per la 
infera Repubblica, e scandalo per 
le collusioni politiche che questo 
bandito ha chiaramente con rap
presentanti qualificati del maggior 
partito di governo, 

In questa situazione c'è un solo 
mezzo che pud tagliare il nodo 
gordiano dello scandalo: Vinchiesta 
parlamentare che l'opposizione ha 
piò. volte invocate e la cui esi
genza è sentita da larghi strati del
l'opinione pubblica, della quale si 
sono fatti interpreti giornali chi 
non possono essere certo definiti 
come di opposizione. Un'inchiesta 
parlamentare ebe dorrebbe far luce 
non soltanto sul rapporto Vicari, 
me, anche su un altro fatto sul 
quale il Popolo mantiene il più 
ostinato silenzio. Parliamo di Mes
sana e di Portella detta Ginestra. 

I f «avo a t t a e e a « a l aanaTtl 
E* la decima volta che la stampa 
di opposizione «mostre come lo 
ispettore penerete Vessane avesse 
nella banda Giuliano un confidente 
che partecipo allo strage di PorteU 
la; e la decima volta che la stampa 
di opposizione pone di fronte aVa 
opinione pubblica questa domanda: 
« Messana sapeva di Portella? ». 
E" la decima volta che il Ministro 
degl'Interni e gti organi di stampa 
che ne interpretano il pensiero 
tacciono ostinatamente di frante a 

questa domanda precisa. 
Ci telefonano intanto da Palermo 

che ieri, tanto per cominciare, è sta
ta organizzata una vasta battuta 
netta zona di Montelepre-Partinico-
Borgetto. Sono stati operati qual
che centinaio di fermi e — si as
sicura — e stato rinvenuto un buon 
numero di armi abbandonate. A 
Punta Scifo. distante una ventina di 
km. circa da Partinico. una pattu
glia di Carabinieri è stata fatto se
gno ad una raffica di mitra. Nes
sun milite è stato colpito. 

orribile nemico dell'umanità, il fa
scismo. Anch', oggi, esso sta a guar
dia della pace, sostenendo la causa 
del progresso e della cultura. 

OH imperialisti lanciano la calun
nia ohe l'Unione Sovietica persegui
rebbe una politica di aggressione. A 
nome di 200 milioni di cittadini so
vietici noi respingiamo questa men
zogna dei nemici dell'umanità. Co
loro 1 quali costruiscono le loro ba
si militari in tutto 11 mondo, che 
realmente conducono una politica 
di aggressione militare, politica di 
scatenamento di una nuova guerra. 
vogliono coprire le loro tracce con 
questa mostruosa menzogna. Tutti 
1 popoli sanno che 11 Governo so
vietico applica fermamente e consi
stentemente una politica di pace e 
di collaborazione tra 1 popoli di tutti 
1 Paesi. Questo è precisamente ti 
motivo per cui esso viene fatto og
getto di vili attacchi da parte del 
campo della reazione e del guerra
fondai. Noi consideriamo l'unità di 
volontà e di azione di tutti 1 popoli 
in lotta per la pace quale mezzo 
principale per sventare l piani del 
guerrafondai II movimento popola
re per la pace si estende oggi a tut
to il mondo; 1 popoli dono decisi a 
difendere gli Interessi della oaee ed 
a non permettere una nuova guer 
re sanguinarla ». 

L'appello ricorda a questo punto 
come li Congresso della pace di Pa
rigi proclamò che la difesa della 
pace è nell'interesse di tutti 1 popoli 
del mondo e afferma che 1 guerra
fondai si troveranno dinanzi al pò» 
sente fronte del partigiani della pa
ce che saprà arrestare la loro mano 
alzata sull'umanltà. 

«Nol salutiamo cordialmente — 
termina l'appello — 1 nostri amici 
e 1 nostri compagni d'armi. 1 parti 
giani della pace in tutto li mondo 
ed esprimiamo la ferma convinzione 
che I nostri sforzi congiunti per il 
bene dell'umanità, in difesa della pa
ce. del lavoro e della libertà, porte 
ranno alla nostra vittoria. Slamo al
lora vigilanti, slamo uniti e soster
remo la causa della pace! » 

Nella sua ultima seduta, come é 
noto, la conferenza del partigiani 
della pace dell'URSS ha inviato an
che un messaggio di saluto a Giu
seppe Stalin Popò aver espresso il 
«aluto della classe operala del con
tadini colcosianl e degli Intellettuali 
alla grand* guida dell'eroico Parti
to bolscevico il messaggio afferma: 

« Noi slamo pienamente decisi a por
tare tutte le nostre forze al sacro 
altare della pace. CI slamo riuniti 
qui nella nostra gloriosa capitale 
Mosca, alla conferenza del parUg'.a-
ni della pace ed abbiamo discusso 
in maniera metodica 1 nostri plani 
di lotta per la pace. Abbiamo ascol
tato con grande soddisfazione 1 no
stri amici Etranieri 1 quali ci hanno 
assicurato che 1 popoli del loro pae
si sono pienamente decisi a condur
re la lotta contro 1 guerrafondai e 
a rafforzare in ogni modo l'amicizia 
con 1 popoli della grande Unione 
Sovietica ». 

Le manifestazioni al Congresso ao 
vletlco del partigiani della pace si 
sono conclude ieri sera con un gran
de comizio durante 11 quale ha pre
so la parola 11 compagno Nennl. ca
po della Delegazione Italiana che è 
stato salutato In piedi dalla folla 
sovietica e numerose volte interrotto 
dai calorosi applausi dei lavoratori 
moscovit. 

Dopo aver espresso la propria gioia 
nel porgere 11 saluto dei lavoratori 
italiani al popolo di M>sca, il com
pagno Nenni ha detto: « Noi sap
piamo ciò che voi rappresentate nel
la storia del movimento operalo In
temazionale. Voi rappresentate lj, 
avanguardia eroica della più grande 
rivolzlone della storia, rappresenta
te il popolo che sotto la guida di 
Lenin e di Stalin, nello spazio di 
30 anni ha dato al mondo la rivo
luzione di ottobre, la costruzione del 
socialismo e le grandi battaglie di 
Mosca, di Stalingrado, di Leningra
do che hanno fatto crollare la po
tenza militare del nazismo ed han
no salvato la civiltà mondiale dalla 
barbale fascista ». 

«Purtroppo — ha continuato 11 
compagno Nennl — le classi diri 
genti del nostri paesi capitalistici e 
borghesi hanno già dimenticato ciò 
che l'Europa e il mondo devono al 
vostro eroismo ed al vostri sacri
fizi. Non Io hanno dimenticato pe
to 1 popoli, non lo hanno dimentl 
cato l lavoratori Italiani. Nella dur* 
lotta che noi conduciamo in Italia 
contro 1 fautori aperti o mascherati 
della terza gvierra non abbiamo du
bitato mal che la vittoria resterebbe 
In ogni caso al fautori della pece 
In questi giorni assistendo alla con
ferenza dei partigiani sovteuct del
la pace la nostra fiducia è trasforma
ta In cettei-ta ». 

piare dei partecipanti al corteo. 
Da Perugia ci segnalano che le 

Feste di Petrlgnano. Elee, Ljimn ed 
Agello sono riuscite magnìtlca-
mente. I compagni di Petngnano 
hanno raggiunto durante la Festa 
l'obbiettivo stabilito per la sotto
scrizione. Essi si sono fissati un 
nuovo obbiettivo. 

Egualmente magnifiche le Festa 
di Ancona. Più di lOOOO copie del 
nostro giornale sono state difTu'-e 
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| \ Il Comitato Nazionale per il 
* / Mete iella Stampo e la Se
greteria della Federazione Giovanile 
ricordano a tutte le testoni e cellule 
giovanili la Giornata dei Giovani 
per l'Unità, che darà luogo alla 
grande gara dello ttrillonaggio do
menica 4 settembre. 

Tetti i giovani comunisti con i 
loro dirigenti, con gli amici « t iìm-
pafix-Miati saranno per le ttrade d'I
talia per la diffusione di massa del 
giornale del popolo. La Federazione 
provinciale giovanile che organizzerà 
ateg-io la giornata riceverà: 

2 riafgi gratuiti per la Festa 
masionale di Firenze. 

La Federazione provinciale giova
nile che avrà venduto più copie in 
rapporto agli iscritti riceverà an
ch'essa: 

Z viaggi a Firenze. 
Al Migliore strillone sarà asse

gnato: 
1 viaggio a Roma. 

Alla ragazza che avrà vendalo piò 
fiornali sarà assegnato: 

1 viaggio a Roma. 
t%\ Grande ciclonwtoradono di Bo-
- H / lofna del giorno 11. 

Le Federazioni, le Sezioni, e i 
gruppi degli « Amici > sono invifoli 
a sollecitare la formazione delle squa
dre di ciclisti, di motociclisti e lam
brettisti e al informare tempeinea-
mente la Federazione Comunista di 
Bologna (Comitato per il cicloroda-
noj del marnerò dei partecipanti. 

L'elenco dei ricchissimi premi (mo
torini, radio, medaglie) sarà pubbli
cato prossimamente. 

ad Arceria. Borghetto, Ghettarello. 
Pietralaoroce, Passo Varano. 

Anche nel nord si sono evo.te un 
numero eccezionale di feste. Hnn-
no spiccato per imponenza le ma
nifestazioni di Reggio Emilia e Ce
sena. AI Parco Terrachini di Reg
gio di fronte ad una folla straboc
chevole ha parlato il comoacno 
Scoccimarro il quale ha defin.t" .a 
Unità una bandiera che è passata 
d: vittoria in vittoria resistendo ai 
colpi più rabbiosi della reazione. 

Il compagno Agostino Nove !a ha 
parlato a migliaia di lavoratori rac
coltisi a Cesena. 

E domenica prossima? E" ancora 
presto per parlarne, ma si può 
d__^senz*altro che ci saranno cose 
da strabiliare. 

Il Promio I t o l e 
a Leo Picoiie 

L'assegnazione è avvenuta in 
occasione del «Mese della 

Stampa Comnolsta » 

Venticinque milioni di dollari 
richiesti da Tito agli Stati Uniti 
Le menzogne sol concentramentl sovietici smentite dal
le stesse tonti di Washington che le avevano diffuse' 

WASHINGTON. 29 — Pon-donarl 
del Dipartimento di Stato hanno di
chiarato etaseia che U governo Ju
goslavo ha chiesto formalmente alla 
Export Import Banlr un prestito da 
parte del governo «mertiaro. E" que
sta la prima Tolta, sottolinea I'afen-

a A. P.. d ie Tito al è rivolto uffi
cialmente agli Stati Uniti per aiuti fi
nanziar-- La stesse fonti hanno di
chiarato che la Jugoslavi» ha rti_—to 
circa 23 milioni di dollari per acqui
stare macchinario americano propo
nendo come compenso rinvio di me
talli jugoslavi di Importanas strate
gica negli Stati Uniti 

Funzionari responsabili della ex
port Import Bank hanno conferma-
to ebe la Jugoslavia ha presentato 
una domanda formale di prestito Lo 
addetto dell'ambascia--» Jugoslava. 
P-Upovlc. ha conftttinato di aver pre
sentato la domanda di prestito al 
pteaidente della Banca,- —HJUII Ca
sto*. X fut-Honexl detta Benea 

no affermato che 11 prestito è attual
mente oggetto di serie cor-siderazioni 
e la relativa decisione sarà presa en
tro breve tempo. Basi hanno dlch-an.-
to che la Jugoslavia et è rivolta alla 
Banca americana dopo aver constata
to che non poteva attendersi aiuti 
finanziari dalla Banca Intemazionale 
fino al 1090 

Come è noto la Jugoslavia aveva 
chiesto un prestito alla Banca Inter-
casionale diversi mesi or sono e una 
missione della Banca stessa si trova 
ora. In Jugoslavia per condune una 
Inchiesta sulla economia Jugoslava. 

Per quanto riguarda la ridicola 
campagna di menzogne Intrapresa In 
questi giorni dalla stampa occiden
tale In merito a movimenti di trup
pe sovietiche verso 1 confini Jugoslavi. 
si è avuta atassia uns dichiarazione 
del Dipartimento di 8Uto che mette 
In ril-svo- la serietà defe informazio
ni americana Un portavoce del Dt-

p«-tlmento ha Infatti dichiarato e di 
non svere notizie che confermino I 
presunti movimenti «4 truppe sovie
tiche nel Balcani » Lo etesso porta
voce con rara improntitudine ha af
fermato che tali voci e si inquadrano 
probabilmente nella guerra dei ner
vi che la Russia sta conducendo con
tro la Jugoslavia » Come è noto tali 
«voci » sono etate diffuse oa un ar-
V.co'.o pubblicato sul • New York Ti
mes» dal corrispondente da Belgrado 
Cyrus Sulzberger il quale scriveva te
stualmente che. secondo fonti atten
dibili e tre divisioni motorizzate so
vietiche «oro entrate In Ungheria 
attraverso la Romania e si sono 
schierate presso la frontiera con la 
Jugoslavia» La stessa notizia veni
va quindi diffusa >n tutto il mondo 
da agenzie americane E* quindi da 
notare che 11 Dipartimento di Stato 
ha smentito notizie diramate dalla 
nteMa stampa ad esso direttamente 
legete. 

Or è un arno, a Pozzale, piccola 
frazione del Comune di Empoli per 
iniziative della locale sezione del PCI. 
venne lanciato un concorso tettcririo 
e per un racconto o una noi ella, a 
tema libero, in non più di quaUro 
cartelle». Tra t mezzadri e gli operai 
della zona, ricca di tante tradizioni 
culturali vennero raccolti. lira per 
lira, i /ondi per C prcrmfo. 401)00 lire 

Si trattava di una cosa modesta. 
Ma di fronte al successo e ai tarpo 
interesse suscitato i lavoratori rfi 
Pozzale decisero di procedere senza 
altro alla creazione di un nuoro pre
mio letterario annuale, che portasse il 
nome del toro piccolo centro e fosse 
riservato al miglior racconto dell an-

'no. da sceotiere tra scritti asso-'uia-
mente inediti. Della giuria tennero 
invitati a far parte, per U 1ÙW. Ro
mano Bilenchi. Ambrogio Dontnl Au
gusto Livi Silvio Mlcr-eli Bruno 
Schacherl ed Adriano Seroni 

Cosi, grazie a questo oruppo dt 
conTadird e dt operai consapevoli del 
legamo che corre tra la difesa del 
lavoro e U progresso delta cultura <_ 
nato U nuovo « Premio Pozzale ». che 
in soli due anni ha già assunto un 
valore e un carattere nazionale 

L'assegna-one del premio per U '49 
ha ernia luogo domenica scorsa. 23 
agosto, della grandiosa villa del Ter
roso. presso Empoli, alla presenza di 
migliaia e migliaia di persone ac
corse da tutto il circondario in oc
casione dell'apertura ufficiale del mese 
della stampa comunista in Toscana 

I lavori presentati quest'anno per 
il Premio Pozzale erano più di cento. 
Ma la com. importante è ch'essi pro
venivano ormai da tutte le regioni 
d Italia da Bolzano alle Isole con 
una larghissima partecipazione di gio
vani scrittori del Mezzooiorito 

II primo premio, dell'importo di 
L, zSJÒOO, è stato assegnato al racconto 
• lì sacco di spighe*, di Leo Pirone. 
di Cortcone (Palermo). 17 facoro rerr.1 
prossimamente pubblicato sulle quat
tro edizioni de elUnita» 

Un secondo premio di L. 10MO e 
un terzo premio di L. SJUM sono stati 
ntpettfrarnente assegnati ai due rac
conti «La fine*, di Attilla Passini. 
di Firenze e « Conducenti di muli ». 
di Lulfrl Compagnone, di Saooti 

Compiacendosi di poter pTpm.oTe e 
segnalare lo slancio di rinnova
mento letterario che si nota in tanti 
giovani autori, scrittori e scrittiici, 
sotto la spinta delle lotte popolari la 
giuria ha proposto e il comitato or-
aanizratoTe del mPremio Pozzale* ha 
accettato rfi portare nel prossimo an
no l'ammonterà dei premi aUa cifra 
di _LH 100.000. 
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